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Abstract (Italian) 
Questo articolo esamina la robusta posizione finanziaria della Russia nel terzo anno del conflitto in Ucraina, 

rilevando come il sostanziale afflusso di denaro dalle esportazioni di petrolio, in particolare all'India, abbia 

rafforzato le casse dello Stato russo. L’Autore, discute inoltre sul ruolo della Flotta Ombra del Cremlino, 

una forza marittima clandestina che elude le normative internazionali, facilitando il commercio di petrolio e 

oro insanguinato e contribuendo a mantenere il flusso di entrate verso la Russia. Infine, viene analizzata la 

dipendenza dell'India dal petrolio russo come strategia per mantenere stabili i prezzi globali del petrolio, 

nonostante le critiche internazionali.  
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L’economia russa è robusta 

La Russia, nel terzo anno del conflitto in 

Ucraina, si trova in una posizione finanziaria 

robusta, con le casse dello Stato rifornite da un 

notevole afflusso di denaro. Nel 2023, le en-

trate federali della Russia hanno raggiunto un 

record di 320 miliardi di dollari e si prevede che 

continueranno ad aumentare. Secondo alcuni 

analisti, circa un terzo di queste entrate è stato 

destinato alla guerra in Ucraina l'anno prece-

dente, mentre una percentuale ancora mag-

giore finanzierà il conflitto nel 2024. I notevoli 

fondi a disposizione del Cremlino posizionano 

Mosca in una posizione più favorevole per so-

stenere una guerra prolungata rispetto a Kiev, 

che lotta per mantenere il vitale flusso di de-

naro occidentale. 

Oltre all’oro insanguinato proveniente 

dall’Africa, questo incremento di entrate è stato 

alimentato dalle vendite eccezionali di petrolio 

grezzo all'India. Transazioni che hanno gene-

rato introiti stimati intorno ai 37 miliardi di dol-

lari a cui si aggiungono circa 1 miliardo di dol-

lari provienienti dal petrolio raffinato in India e 

poi esportato negli Stati Uniti. Tale flusso di en-

trate è il risultato diretto dell'aumento degli ac-

quisti di petrolio russo da parte di Delhi, che 

secondo un'analisi del Centre for Research on 

Energy and Clean Air (CREA), riportata di re-

cente dalla CNN, ora superano di 13 volte i li-

velli prebellici.  

 

L'analisi delle rotte di trasporto del greggio 

L'analisi delle rotte di trasporto del greggio 

suggerisce inoltre un coinvolgimento della co-

siddetta Flotta Ombra del Cremlino. Con que-

sto termine ci si riferisce a una forza marittima 

clandestina russa, composta da navi che ope-

rano al di fuori delle norme marittime interna-

zionali. L'indagine sulla Flotta Ombra è iniziata 

nei primi anni 2010, quando le principali agen-

zie di intelligence occidentali e diversi analisti 

marittimi hanno notato comportamenti sospetti 

in navi russe o battenti bandiere di paradisi fi-

scali. Queste navi sono spesso osservate ad 
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operare in aree strategicamente significative, 

come vicino a cavi di comunicazione sottoma-

rini e installazioni militari, spesso spegnendo i 

loro sistemi di identificazione automatica per 

sfuggire al monitoraggio. Le implicazioni della 

Flotta Ombra russa sono molteplici e tutte po-

tenzialmente pericolose. In primo luogo, c'è 

preoccupazione per il suo ruolo nel sostenere 

le operazioni militari russe e nel violare le 

norme internazionali e le leggi marittime. La 

presenza di questa flotta mina la sicurezza e la 

stabilità marittime globali, complicando gli 

sforzi affinchè la Russia sia tenuta a rispon-

dere delle sue azioni illegali in mare. Una delle 

attività tipiche della Flotta Ombra nel settore 

petrolifero è lo scambio di greggio tra due navi 

con l'obiettivo di mascherarne l'origine e la de-

stinazione finale, confondendo le autorità ri-

guardo alla provenienza e all'acquirente finale. 

Decine di tali trasferimenti avvengono ad 

esempio ogni settimana nel Golfo Laconico in 

Grecia, un punto di passaggio strategico verso 

il Canale di Suez e i mercati asiatici. Alla fine 

del 2022, con il supporto di diversi paesi, gli 

Stati Uniti hanno imposto un limite di prezzo, 

impegnandosi a non acquistare petrolio russo 

oltre i 60 dollari al barile. 

 

La flotta ombra 

Questi paesi hanno anche vietato alle pro-

prie compagnie di navigazione e di assicura-

zione, attori chiave nel trasporto marittimo glo-

bale, di facilitare il commercio di petrolio russo 

oltre tale prezzo. Tuttavia, questo limite di 

prezzo ha paradossalmente alimentato la crea-

zione della Flotta Ombra. Con catene di ap-

provvigionamento più lunghe, è infatti più diffi-

cile individuare i trasferimenti da nave a nave 

e determinare il costo effettivo di un barile di 

petrolio russo e diventa facile aggirare le san-

zioni. La Flotta Ombra ha pertanto consentito 

alla Russia di creare una rete di navigazione 

fantasma parallela a quella legale, in grado di 

eludere il monitoriaggio e aggirare le sanzioni 

occidentali, con centinaia di petroliere la cui 

proprietà non è chiara e che seguono rotte così 

complicate da risultare impossibili da seguire. 

Secondo le analisi effettuate grazie all’intelli-

genza artificiale della società di analisi marit-

tima Windward, questa flotta è cresciuta fino a 

includere nel 2023 circa 1.800 navi. 

In questo quadro, gli acquisti di petrolio da 

parte dell'India hanno avuto l'effetto di alleviare 

la pressione delle sanzioni sulla Russia. L'India 

difende le sue politiche di approvvigionamento 

energetico da Mosca come un modo per man-

tenere i prezzi globali del petrolio più stabili, 

evitando di competere con le nazioni occiden-

tali per il petrolio del Medio Oriente. Il governo 

di Delhi ha dichiarato che qualora l’India do-

vesse smettere di comprare greggio da Mosca 

e più petrolio dal Medio Oriente, il prezzo del 

petrolio salirebbe a 150 dollari avviando una 

spirale di aumento dei costi che il mondo non 

può permettersi. Ma una parte di questo petro-

lio grezzo viene raffinato nelle raffinerie lungo 

la costa occidentale dell'India e successiva-

mente esportato negli Stati Uniti e in altri paesi 

che hanno imposto sanzioni sul petrolio russo. 

Questi prodotti raffinati, non essendo soggetti 

a sanzioni, costituiscono ciò che gli analisti 

chiamano la "scappatoia delle raffinerie". Sem-

pre secondo l'analisi del CREA, gli Stati Uniti 

sono stati il principale acquirente di prodotti raf-

finati dall'India derivati dal petrolio grezzo 

russo nel 2023, per un valore di 1,3 miliardi di 

dollari. E il valore di queste esportazioni di pro-

dotti petroliferi aumenta notevolmente quando 

si considerano anche gli alleati degli Stati Uniti 

che applicano sanzioni contro la Russia. Il 

CREA ha stimato che questi paesi abbiano im-

portato prodotti petroliferi dal petrolio grezzo 

russo per un valore di 9,1 miliardi di dollari nel 

2023, registrando un aumento del 44% rispetto 

all'anno precedente.  
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Mosca ha beneficiato di questo processo 

sia attraverso la tassazione diretta delle espor-

tazioni che attraverso i profitti ottenuti da Ro-

sneft, la società petrolifera di stato russa, 

nell’ambito della raffinazione e dalla rivendita 

ai paesi occidentali.  

 

Entrate e spese russe: un record 

Secondo un'analisi condotta dal think tank 

RAND sui conti del Ministero delle Finanze 

russo, nel 2023 le entrate e le spese federali 

della Russia hanno raggiunto entrambe livelli 

record. Sebbene per adesso Mosca non sia 

ancora arrivata al pareggio di bilancio, a causa 

del pesante costo della guerra e delle perdite 

di entrate dovute in generale alle sanzioni il de-

ficit di bilancio federale è in tendenza decre-

scente. Le imposte interne sulla produzione e 

sull'importazione sono entrambe significative 

ed efficienti, il che implica che la popolazione 

russa è pesantemente tassata per finanziare il 

conflitto. Tuttavia, gli analisti avvertono che in 

questo quadro economico anche la più piccola 

violazione delle sanzioni contro la Russia può 

generare ingenti profitti, date le enormi somme 

coinvolte nel commercio petrolifero e dell’oro, 

e questo potrebbe portare il regime a diminuire 

la pressione fiscale generando un maggior 

supporto per le operazioni militari correnti e fu-

ture. Per questo è di primaria importanza af-

frontare efficacemente questa minaccia con 

una maggiore vigilanza, cooperazione e impe-

gno diplomatico internazionale che includa 

nuove misure contro le navi della Flotta Ombra 

e le aziende sospettate di agevolare il trasporto 

illegale del petrolio e dell’oro russo. 
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